
Bur n. 100 del 05/10/2018

(Codice interno: 378874)

AZIENDA ULSS N. 1 DOLOMITI
Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di: direttore della struttura complessa u.o.c. di chirurgia generale

dell'ospedale di pieve di cadore ruolo: sanitario profilo professionale: medici disciplina: chirurgia generale.

In esecuzione della deliberazione n. 1423 del 21.9.2018, è indetto avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di:
DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA U.O.C. DI CHIRURGIA GENERALE DELL'OSPEDALE DI PIEVE DI
CADORE Ruolo: Sanitario Profilo professionale: Medici Disciplina: Chirurgia generale

L'incarico - che avrà durata di cinque anni, con facoltà di rinnovo - sarà conferito con le modalità e alle condizioni previste
dall'art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 e dalla deliberazione della
Giunta Regionale del Veneto n. 343 del 19.3.2013, avente ad oggetto: "Approvazione del documento contenente la disciplina
per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa del ruolo sanitario in applicazione dell'art. 4, comma 1,
del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, convertito nella L. 8 novembre 2012, n. 189".
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

1) PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE.
L'Ospedale di Pieve di Cadore è Nodo di Rete dell'Ospedale unico del Distretto di Belluno,  articolato nelle sedi di Belluno,
Agordo e Pieve di Cadore.
L'U.O.C. di chirurgia generale dell'Ospedale di Pieve di Cadore fa parte del Dipartimento di Area Chirurgica di Belluno,
assieme all'U.O.C. di chirurgia generale di Belluno, all'U.O.C. di otorinolaringoiatria di Belluno, all'U.O.C. di ortopedia e
traumatologia di Agordo, all'U.O.C. di ortopedia e traumatologia di Belluno, all'U.O.C. di urologia di Belluno, all'U.O.C. di
gastroenterologia di Belluno, all'U.O.S.D. di chirurgia vascolare, all'U.O.S.D. di ostetricia, ginecologia e P.M.A. di Pieve di
Cadore, all'U.O.S.D. di neurochirurgia e all'U.O.S.D. di chirurgia del seno.

L'U.O.C. di chirurgia generale dell'Ospedale di Pieve di Cadore è dotata di 8 posti letto e, in base alla programmazione
regionale, svolge attività in regime di week-surgery.
Presso l'U.O.C. di chirurgia generale dell'Ospedale di Pieve di Cadore, nel corso dell'anno 2017, si sono registrati 414 ricoveri;
di questi, 195 in regime ordinario, 205 in regime di week surgery e 14 in day surgery.
L'incarico di direzione dell'U.O.C. di chirurgia generale dell'Ospedale di Pieve di Cadore, in relazione alla tipologia delle
attività da svolgere nella stessa, richiede un comprovato ed elevato livello di esperienza e competenza clinica nell'ambito della
disciplina di chirurgia generale e, particolare:
consolidata esperienza nella gestione delle patologie chirurgiche di maggior frequenza epidemiologica, con particolare
conoscenza della chirurgia mini-invasiva, nonché di quella eseguibile in regime di week surgery, day surgery e ambulatoriale;
conoscenze delle più avanzate tecnologie applicabili alla chirurgia con particolare riferimento a quelle finalizzate alla
mini-invasività;
capacità di gestire le patologie chirurgiche d'urgenza minori e di essere di supporto/formazione ai medici dell'U.O.C. di
accettazione e pronto soccorso;
capacità di gestire le urgenze chirurgiche maggiori nella necessità di centralizzazione;
capacità di sviluppare e promuovere strette collaborazioni per la gestione di percorsi multidisciplinari e multi professionali con
le altre UU.OO. e sviluppare collaborazioni intra ed extraospedaliere con il medico di assistenza primaria;
capacità di sviluppare modelli organizzativi per il migliore utilizzo dei setting assistenziali sia per i pazienti esterni (week
surgery, day surgery, ambulatorio), sia per i pazienti interni, seguendo i principi dell'intensità dell'assistenza e in sintonia con la
rete di assistenza territoriale, nel rispetto della più ampia sicurezza per i pazienti e gli operatori;
capacità di gestione dell'attività di pre-ricovero chirurgico;
partecipazione ed esperienza attiva all'attuazione di modelli assistenziali impostati sulle tematiche del risk management e della
prevenzione degli incidenti clinici e delle infezioni.
Completano il profilo del candidato ideale i seguenti elementi:
capacità di gestione del personale anche in condizioni di stress organizzativo;
disponibilità a risolvere criticità legate alla dimensione organizzativa di un Ospedale Nodo di Rete in area montana;
competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale, con particolare riferimento alle
attività di gestione del rischio clinico, in collaborazione con la Funzione di sicurezza per il paziente e la Direzione Medica di
Presidio, e nello sviluppo della qualità professionale ispirandosi alla cosiddetta medicina basata sull'evidenza;
esperienza nella realizzazione e gestione dei percorsi diagnostico-terapeutici, prevedendo continuità assistenziale, equità di
fruizione, facilitazione all'accesso ed uniformità di trattamento e con modalità condivisa con le altre strutture aziendali e i
professionisti coinvolti, con particolare riguardo all'integrazione con l'assistenza territoriale;
capacità di collaborare alla predisposizione di procedure organizzative, che siano alla base dei percorsi diagnostico terapeutici



che coinvolgono la rete territoriale dei medici di medicina generale, con particolare riferimento alle più frequenti patologie di
interesse;
attitudine alla predisposizione di protocolli basati su linee guida professionali e organizzative, che orientino le prestazioni
erogate all'interno dell'Azienda all'uso costante degli strumenti previsti per la farmaceutica e i dispositivi medici, secondo la
metodica di budget;
capacità di instaurare relazioni costanti e strutturate, principalmente per fini comunicativi e formativi, con i medici di medicina
generale;
capacità di sviluppare un clima interno favorente la crescita delle conoscenze e delle competenze dei collaboratori;
capacità di curare il miglioramento e il mantenimento di un clima interno favorente le migliori condizioni di svolgimento
dell'attività assistenziale e di porre ogni impegno affinché gli utenti abbiano una percezione positiva della qualità assistenziale
ricevuta.

2) REQUISITI DI AMMISSIONE
I requisiti generali e specifici per l'ammissione all'avviso sono i seguenti:

Requisiti generali
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione
Europea.
Ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni possono, altresì, partecipare alla procedura
selettiva:
i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la definizione di
familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;
i cittadini di Paesi terzi titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria.
I cittadini stranieri devono avere una adeguata conoscenza della lingua italiana; tale requisito verrà accertato dalla commissione
esaminatrice.
b) Non aver superato i limiti di età per il collocamento a riposo d'ufficio secondo le disposizioni  vigenti. L'eventuale
conferimento dell'incarico non modifica le modalità di cessazione dal rapporto di lavoro per compimento del limite massimo di
età; in tal caso la durata dell'incarico sarà correlata al raggiungimento del predetto limite.
c) Idoneità fisica alle mansioni. L'accertamento di tale requisito è effettuato dall'Azienda U.L.S.S. attraverso la visita medica
preventiva in fase preassuntiva.
d) Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo.
I cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, fatte salve le eccezioni per i titolari
dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria.
e) Non essere stati licenziati/dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Requisiti specifici
a) Laurea in medicina e chirurgia;
b) Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione
Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in
servizio.
c) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di chirurgia generale o in disciplina equipollente, e
specializzazione nella disciplina stessa o equipollente; in alternativa, anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di
chirurgia generale.  L'anzianità di servizio deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell'art. 10 del D.P.R.
484/1997 e nel D.M. 184/2000. Le discipline equipollenti sono quelle di cui al D.M. 30.1.1998 e successive modifiche ed
integrazioni.
d) Curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 484/1997, in cui sia documentata una specifica attività professionale ed adeguata
esperienza.
e) Attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. d, del D.P.R. n. 484/1997. Fino all'espletamento del
primo corso di formazione manageriale di cui all'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997, gli incarichi di direzione di struttura complessa
sono conferibili senza attestato, fermo restando l'obbligo di conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del
primo corso di formazione, attivato successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.

Qualora il candidato abbia conseguito titoli di studio e/o svolto servizi professionali all'estero, deve espressamente indicare gli
estremi del provvedimento di equipollenza - equiparazione ai titoli italiani, adottato dall'Autorità italiana competente e gli
estremi del BUR o della GU in cui i provvedimenti sono stati pubblicati o, in alternativa, produrne copia cartacea.
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all'avviso.



3) DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione all'avviso - che deve essere redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato (vedi allegato
A),  e sottoscritta, a pena di nullità -  il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità:
il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero il possesso dei requisiti previsti dall'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001
e successive modifiche e integrazioni;
il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; i cittadini
stranieri devono dichiarare se godano o meno (e in tal caso, con precisazione dei motivi) dei diritti civili e politici nello Stato di
appartenenza;
le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti (in caso negativo dovrà esserne dichiarata
espressamente l'assenza);
il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui alle lettere a), b) e c) dell'elenco sopra riportato (diploma di laurea,
diploma di specializzazione, iscrizione all'albo, anzianità di servizio);
la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi quelli sensibili, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e successive
modifiche e del Regolamento UE 2016/679;
l'indirizzo al  quale deve  essere fatta ogni necessaria comunicazione.

La domanda di ammissione deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 Dolomiti (Via Feltre n. 57 -
32100 Belluno) e deve pervenire al Protocollo Generale entro il perentorio termine del 30° giorno dalla data di pubblicazione
del presente avviso - per estratto - sulla G.U. della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.
La domanda può essere presentata con una delle seguenti modalità:
mediante consegna all'Ufficio Protocollo dell'Azienda (Belluno - Via Feltre n. 57 - 3° piano), negli orari di apertura al pubblico
(da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 12.00 e lunedì e giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 16.45);
mediante spedizione a mezzo servizio postale con  raccomandata con avviso di ricevimento.  La domanda si considera prodotta
in tempo utile se spedita entro il termine sopra indicato; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante;
mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) aziendale:   protocollo.aulss1@pecveneto.it. La
validità di tale invio è subordinata all'utilizzo, da parte del candidato, di una casella di posta elettronica certificata personale. 
Non sarà, pertanto, ritenuto valido l'invio da casella di posta elettronica certificata di altro soggetto o da casella di posta
elettronica semplice, anche se verso la PEC aziendale. La domanda e tutta la documentazione, compreso il documento di
identità personale,  devono essere allegati esclusivamente in formato PDF.

Nell'oggetto della PEC dovranno essere indicati il nome e cognome del candidato e la selezione alla quale si chiede di
partecipare.
Il mancato rispetto del termine prescritto per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione alla procedura.
Non saranno, inoltre, presi in considerazione gli eventuali documenti pervenuti oltre detto termine.
L'Amministrazione declina fin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione
del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti:
un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato,  redatto in forma di autocertificazione ai sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, secondo lo schema allegato (vedi schema allegato B). Il curriculum deve essere
dettagliato e contenere tutti gli elementi utili per la valutazione da parte della commissione esaminatrice, con particolare
riferimento agli ambiti indicati alla successiva sezione del presente avviso  "Modalità di svolgimento della selezione";
la documentazione attestante la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; nello specifico, dovrà essere prodotta specifica
attestazione rilasciata dall'ente o azienda presso i quali l'attività è stata svolta;
la documentazione attestante la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Nello specifico,
dovrà essere allegata una casistica di specifiche esperienze e attività professionali svolte. La casistica deve essere riferita al
decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale e deve essere certificata dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;
le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore;
la fotocopia (fronte e retro) di un documento di identità personale;
un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti presentati.
Le dichiarazioni effettuate nel curriculum formativo e professionale devono contenere tutte le informazioni e i dati necessari
per la loro valutabilità. A titolo esemplificativo:
le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa dell'istituto presso cui il
titolo stesso è stato conseguito;



le dichiarazioni relative ai servizi prestati devono indicare: l'ente presso il quale il servizio è stato prestato e la sede; la natura
giuridica del rapporto (rapporto di dipendenza a tempo indeterminato o a tempo determinato, rapporto libero-professionale,
collaborazione coordinata e continuativa, ecc.); la qualifica/profilo professionale; la disciplina; la tipologia del rapporto (tempo
pieno o tempo parziale, con indicazione delle ore settimanali); le date di inizio e fine del rapporto; eventuali interruzioni del
rapporto (aspettativa, sospensioni cautelari, ecc.). Nel caso di servizi prestati nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale deve
essere precisato se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. In caso
positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio di anzianità.
le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di corso di aggiornamento,
convegno, seminario, ecc.; l'oggetto/il tema dell'iniziativa; il soggetto organizzatore; la sede e la data di svolgimento; il numero
di ore o di giornate di frequenza; se con o senza esame finale; eventuale numero di crediti ECM;
le dichiarazioni relative ai soggiorni di studio o di addestramento professionale devono indicare: la struttura presso la quale il
soggiorno è stato effettuato e la sede; l'oggetto dello studio o dell'addestramento professionale; le date di inizio e fine del
soggiorno.

La documentazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, la documentazione relativa alla tipologia
qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (casistica) e le  pubblicazioni - che non possono essere
oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà - devono essere presentate in originale, in copia
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato C).
Non saranno prese in considerazione dichiarazione incomplete o non redatte in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 19,
46 e 47 del D.P.R. 445/2000.
Qualora dal controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla decadenza
dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente (artt.
75 e 76 D.P.R. 445/2000).

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE
La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e successive modifiche ed integrazioni e dalla D.G.R. n. 343 del 19.3.2013.
Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

6) MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE
La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.
I punteggi a disposizione della commissione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.

La valutazione del curriculum avviene con riferimento:
alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);
alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con eventuali specifici ambiti di autonomia
professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (massimo punti 20);
all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea o di specializzazione, considerate anche le
ore annue di insegnamento (massimo punti 3);
ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere
di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni, seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'art. 9 del D.P.R. n. 484/1997 (massimo punti
2);
alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5).
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche
alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento all'incarico da svolgere.
Il superamento della prova del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

La data e sede del colloquio verranno comunicate ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento almeno 15
giorni prima del giorno fissato.
La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata sul sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presentatisi al colloquio.
Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.



7) CONFERIMENTO DELL'INCARICO
Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.
Qualora il Direttore Generale intenda conferire  l'incarico ad uno dei due candidati  che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate sul sito internet
aziendale.
Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, conforme allo schema
tipo approvato dalla Regione Veneto con D.G.R. n. 342 del 19.3.2013, con eventuali modifiche o integrazioni ritenute
necessarie dall'Azienda.
L'incarico di direzione è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, sulla base
della valutazione di cui all'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni.

Qualora, nei due anni successivi alla data di conferimento dell'incarico, il dirigente dovesse dimettersi o decadere, l'Azienda
potrà procedere alla sua sostituzione con uno dei due professionisti inclusi nella terna iniziale.
Ai fini del conferimento dell'incarico, non devono sussistere le cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal D.Lgs.
8.4.2013, n. 39.

8) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche e integrazioni e del Regolamento UE 2016/679, i dati
personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Dolomiti (U.O.C. Gestione Risorse Umane), 
per le finalità di gestione della procedura, comprese le previste pubblicazioni sul sito internet aziendale,  e saranno trattati
anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto
medesimo. Il candidato gode dei diritti di cui alle disposizioni sopra citate.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla
procedura.
La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi
quelli sensibili, a cura del personale preposto alla conservazione delle domande, all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento
della procedura,  nonchè a cura della commissione esaminatrice.

9) RESTITUZIONE DOCUMENTI
I candidati potranno richiedere, non prima di quattro mesi ed entro dodici mesi dalla data di adozione del provvedimento di
conferimento dell'incarico, la restituzione, con spesa a proprio carico, dei documenti presentati con la domanda di
partecipazione alla procedura selettiva. Decorsi i dodici mesi, l'Azienda procederà al macero del materiale. Non verranno
restituiti i documenti acquisiti al fascicolo personale del professionista incaricato.

10) DISPOSIZIONI FINALI
La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data dalla scadenza del termine per la presentazione
delle domande.
Per quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa in materia di cui al D.Lgs. n. 502/1992 e
successive modificazioni e integrazioni, al D.P.R. n. 484/1997,  al CCNL dell'area della dirigenza medica e veterinaria vigente
e alla D.G.R.V. n. 343 del 19.3.2013.
Con la partecipazione all'avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno  lo stato giuridico ed economico del
personale delle aziende sanitarie.

L'Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura qualora ne rilevasse la necessità o
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.
Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all'Azienda ULSS n. 1 Dolomiti, presso l'Ufficio Concorsi della
sede di Feltre (tel. 0439/883586-883693).
Copia integrale del presente avviso è  consultabile sul sito internet www.ulss.belluno.it.

Il Direttore Generale Dott. Adriano Rasi Caldogno

(seguono allegati)
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